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La sentenza della Corte per i delitti di mafia che insanguinarono Catania a cavallo tra gli anni 80 e 90

Condannati i killer di Giuseppe Fava
Ergastolo per 29 del clan Santapaola
Risarcite le vittime, irrisolto il caso dell’incendio alla Standa

Cerignola, la violenza scoperta per un furto

A sedici anni
drogata e stuprata
da otto ragazzi

CATANIA. Il copione, scrittoall’ini-
zio degli anni ottanta prevedeva
che restassero senza volto. Entità
astratte, figure sfuggenti e quindi
potentissime. Inafferrabili e, dun-
que, ancora pronte a colpire, con
micidiale freddezza. Espressione di
un potere violento che duettava
con una città sorda emuta. Il copio-
ne prevedeva che nessuno parlasse
di quei nomi, che i poliziotti e i tri-
bunali li ignorassero, che gli intel-
lettuali li coprissero con il loro scet-
ticismolevantinoi.

E invece il copione è saltato. Un
paiodimagistratidibuonavolontà,
Amedeo Bertone e Nicolò Marino
hanno cominciato a scrivere, in so-
litudine pagine nuove, infilandoci
nomi e cognomi che non si poteva-
no pronunciare, ma che altri, ave-
vano pronunciato nel segreto di ca-
mereblindate, fornendomontagne
di riscontri. E adesso quei nomi so-
no dentro una sentenza. Sono atto
di una giuria che «in nome del Po-
poloitaliano»alorohadatopenada
scontare.Sonoventinove inomise-
guiti dalla parola terribile: ergasto-
lo, carcere a vita. Tra loro ci sono
Nitto Santapaola, che collezione
condanne sia per il delitto Fava sia
per l’assassinio dell’ispettore Gio-
vanniLizziosiaper lastragealMon-
teshell,poiisuoiluogotenenti,D’A-
gata e Campanella, e ancora Anto-
nino Pulvirenti, Alfio Lo Castro e
CarmeloTerranova.

Mentre l’ergastolo arriva anche
per i boss Santo Mazzei e Salvatore
Mertoli, capidella famiglia avversa-
ria a Santapaola, direttamente lega-
ti ai corleonesi di Vito Viatale e per
due poliziotti-killer, Salvatore Bar-
cella ed Emanuele Pavone. La sen-
tenza pronunciata ieri mattina, ca-
rica di anni di galera, per l’esattezza
56, anche altri uomini. Tra loro gli

autoridell’incendiodellasedeStan-
dadiviaEtnea.

Ma prima di ogni altra cosa que-
sta è la condanna per chi, la sera del
5 gennaio 1984 ha ucciso Giuseppe
Fava, professione giornalista, anni
54. Colpevole di essere un intellet-
tuale che non credeva che l’unica
sorte riservata dalla Provvidenza
per Catania fosse quella di essere
terra di saccheggio per quell’im-
prenditoria rapace e selvaggia che
usava la mafia, i suoi kalashinicov
come si usa un ribasso in una gara
d’appalto.

Si diceva: così è da sempre, chi
non ci staè un fessoo peggio,un in-
fame che vuole rompere un gioco
che funziona e fa contenti tutti. Si
dicevaallorae, inqualchesalotto, si
dice ancora oggi, magari amman-
tando la nostalgia per il tempo che
fuconunapatinadinichilismo.

La tesi, fatta propria recentemen-
teanchedaManlioSgalambro,ètri-
stemente nota: i cavalieri dell’Apo-
calisse erano l’unica imprenditoria
chepotevafarcrescereCatania.Per-
chè la città levantina e rapace vi si
specchiava dentro. Oggi sappiamo
che Giuseppe Fava è morto per aver
detto e scritto che in quella città
non si specchiava.Ed ancoraè mor-
to perché quella sera del 5 gennaio
1984eraunuomosolo.

«Noi non abbiamo mai avuto un
teorema - dice Claudio Fava uscen-
do dall’aula bunker di Bicocca - ab-
biamosoloragionatosuifattieifatti
ci dicevano che ad armare la mano
di Santapaola erano stati interessi
ulteriori.Questasentenzacidasere-
nità».

Ma oggi sappiamo anche un det-
taglio,unparticolare inpiù: ilnome
di chi ha sparato. Il signor Aldo Er-
colano, nipote di Nitto Santapaola,
che per la morte di Fava è condan-

nato come mandante. Sappiamo
anche chi c’era con lui in vettura: i
signori Marcello D’Agata e Franco
Giammuso, mentre a fargli da se-
condo, sulla strada, nel caso al sua
browling 7,65 avesse fatto cilecca,
c’eraMaurizioAvola.

L’anello debole della catena che
anni dopo vuoterà il sacco, mentre
attorno alle sue confessioni si scate-
nava l’enensimo, ultimo, patetico
tentivodidepistaggio.

Avola ha indicato per lo più gli
uomini chesparavano, era questo il
suo campo. Ma ha descritto dall’in-
terno di Cosa nostra anche quel-
l’ambiente ovattato, dove tutto si
aggiustava, dove si compensavano
gli interessi della mafia militare e
quellidiunaborghesiaspietata.Èin
quest’ambiente chematura lapota-
tura di quei giunchi che, come Giu-
seppe Fava, non ci stavano a piegar-
si.

Walter Rizzo
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CERIGNOLA (Foggia). È stata droga-
ta e poi è stata violentata ripetuta-
menteinuncasolaredicampagna,
alla periferia di Cerignola. Vittima
dell’episodioè unaragazzadi sedi-
ci anni, aggredita da un gruppo di
otto giovani che l’hanno costretta
a prender con loro cocaina e poi a
subire le loroviolenze.Quattrode-
gli otto giovani sono già stati indi-
viduati e già arrestati; gli altri ra-
gazzi, sebbene individuati, sono
ancora ricercati dagli investigato-
ri.

Non si tratta di una drammatica
storia maturata al caldo di questo
mesedi luglio,madiunfattoavve-
nuto diversi mesi fa. A quanto si è
sinora appreso, l’episodio è stato
accertato nell’ambito di indagini
compiute daagenti dei commissa-
riatidiCerignolaediCanosadiPu-
glia dopo la denuncia del furto di
un’automobile presentata alcuni
mesi fa dalla ragazza e dal suo fi-
danzato.

I fidanzati avevano riferito agli
agenti del commissariato di poli-
zia di Canosa di Puglia che erano
stati rapinati da quattro giovani di
Cerignola che la ragazza, mino-
renne, aveva conosciuto in prece-
denza.

I quattro giovani - secondo il
racconto della coppia messo a ver-
bale dagli investigatori - dopo
averli inseguiti sulla statale 98 che
collega Cerignola a Canosa di Pu-
glia, li avevano costretti a fermarsi
e dopo averli minacciati e anche
picchiati sieranoimpossessatidel-
l’autovettura.

Durante le indagini la polizia
aveva scoperto che pochi giorni
prima la ragazza era stata indotta
dagli stessi e da altri quattro giova-
ni ad assumere cocaina; subito do-
poerastataportatainuncasolaree

violentata.
Gli arrestati sono Valerio Capu-

to e Matteo Curci, entrambi di 26
anni,GiuseppeBasta,di22,eFran-
cesco Pastoressa, di 25, tutti di Ce-
rignola e con precedenti penali.
Sono stati arrestati dagli agenti dei
commissariati di polizia di Ceri-
gnola e di Canosa di Puglia sulla
base di ordinanze di custodia cau-
telare in carcere emesse dal gip
pressoilTribunalediFoggia,Simo-
netta D’Alessandro, su richiesta
del pubblico ministero Gabriella
Tavano per detenzione di stupefa-
centi, rapina e anche per violenza
sessuale.

A quanto si è appreso in questi
giorni, la ragazza aveva deciso di
non denunciare che era stata vio-
lentataperpauracheilfidanzatola
potesse lasciare. La sedicenne ave-
va conosciuto nel marzo dello
scorso anno uno degli arrestati. I
due sieranopoi frequentati aCeri-
gnola dove, il giorno della violen-
za, avevano passato un pomerig-
gio insieme in un bar del paese e la
ragazza aveva bevuto molti alcoli-
ci.

Idue sieranopoiappartati inun
casolare dove eranostati raggiunti
da altri amici del giovane e dove la
ragazza,dopoesserestataindottaa
consumare cocaina, era stata vio-
lentata da tutti i giovani del grup-
po.

Alcuni giorni dopo la minoren-
nee il suofidanzatoeranoandatia
Cerignoladove,casualmente,ave-
vanoincrociatoiragazziarrestati;i
duefidanzatieranostatiinseguitie
costretti a consegnare la vettura.
Soloduranteleindaginiperil furto
dell’automobile la sedicenne ha
decisodiraccontarequantoeraav-
venuto nel casolare e di denuncia-
reisuoistupratori.Il boss mafioso Santapaola e a lato una delle sue vittime, Pippo Fava

Sono due milanesi iscritti alla Bocconi, per mesi hanno molestato in rete un’impiegata di Firenze

Violenza via internet, studenti denunciati
Inviti ad avere rapporti sessuali con la vittima inviati ad altri «navigatori». La donna è giunta a temere di perdere il posto di lavoro.

Lecce: auto in fuga
la polizia spara
muore clandestino

LECCE. Si è concluso con
una sparatoria, durante la
quale è rimasto ucciso un
clandestino albanese,
mentre un suo
connazionale ed un
«tassista» italiano sono
rimasti feriti,
l’inseguimento di un’auto
da parte degli agenti della
Polizia di Stato alla
periferia di Lecce.
L’inseguimento sarebbe
iniziato quando l’auto, con
quattro persone a bordo
(oltre alla vittima ed ai due
feriti, un’altra persona è
riuscita poi a fuggire a
piedi) non si è fermata ad
un posto di blocco.

Seviziò bimba
«L’ho fatto
per un raptus»

BERGAMO. Ha confessato
l’autore dello stupro della
bimba di 12 anni,
violentata il 4 luglio scorso
nelle campagne del
cremasco. L’uomo, Pietro
Todaro, 29 anni, sposato e
senza figli, è stato fermato
la scorsa notte dai
carabinieri del Nucleo
operativo di Bergamo. Ai
militari ha detto: «Non so
perché l’ho fatto, è stato
come un raptus, ho perso la
testa». Il giovane, che
alcuni anni fa era stato per
un breve periodo in una
comunità di recupero, era
riuscito a uscire dalla
tossicodipendenza.

FIRENZE. Navigatori audaci. Tanto
audaci da aver trasformato Internet
in unostrumento di tentata violenza
sessuale. Questa, almeno, è l’accusa
contestataaduestudentidell’univer-
sità Bocconi di Milano che, per due
mesi,attraverso laretedelle reti,han-
no intasato la Mail-box di un’impie-
gata fiorentina e quella dell’azienda
in cui lavora con insulti, esplicite ri-
chieste di prestazioni sessuali, invio
di messaggi apersone sconosciute al-
lastessa«vittima»chevenivanoinvi-
tate a richiederle analoghe prestazio-
ni.

L’accusa formulata dalla magistra-
tura fiorentinanonhaprecedenti,al-
meno in Italia. Ma da oggi, fare
«avance» via Internet, soprattutto se
insistite nel tempo, può diventare
moltopericoloso.

Il reato di tentataviolenza sessuale

non è tuttavia il solo contestato ai
due studenti. I due «pirati», uno dei
quali ha avuto in passato un flirt con
la ragazza, sono infatti stati denun-
ciati anche per sostituzione di perso-
na (in alcuni messaggi si sarebbero
spacciati per l’attuale fidanzato della
donna, ndr), ingiurie, diffamazione,
interruzione illecita di comunicazio-
ni informatiche e alterazione del
contenuto di comunicazioni infor-
matiche.

Il provvedimento del sostituto
procuratorePaoloCanessa, pubblico
ministero al processo ai «compagni
di merende» per i delitti del mostro,
nascedaunaindaginecondottadalla
poliziapostaleedellecomunicazioni
del compartimento di Firenze su de-
nuncia dell’impiegata che per due
mesinonhaavutopace.

Sessanta giorni d’inferno. Una os-

sessione che ha rischiato di condurla
sull’orlodell’esaurimentonervoso.

I due studenti, entrambi milanesi
edentrambididi24anni,hannoam-
messo i fatti e nelle loro abitazionigli
agenti hanno sequestrato due perso-
nal computer, altro materiale infor-
maticoe77cassetteaudioconletele-
fonatetralaragazzael’examico.

La ragazza, C.S., una ventiseienne
impiegata inun’azienda informatica
fiorentina, ha cominciato a ricevere i
messaggi di posta elettronica verso la
fine del maggio scorso ed ha temuto
anche per il suo posto di lavoro,visto
chegli invitiadavererapportisessua-
li con lei apparivano anche sugli
schermi di altri computer dell’azien-
da: era indicata comeunadonnacon
la quale era facile avere rapporti ses-
suali. Descrizioni accurate, inquie-
tanti,volgari.

I messaggi erano ricevuti anche da
altri«navigatori»dellareteche,preso
nota del numero di telefono della ra-
gazza, l’hanno tempestata di chia-
mate e di richieste. La ragazza, dopo
aver sperato invano che la persecu-
zionecessasse,sièrivoltaallapolizia.

Nei messaggi rivolti direttamente
alla ragazza, invece, i due hackers le
chiedevano diavere rapporti sessuali
con loro o con una persona disabile
(la prova che ciò fosse avvenuto do-
vevadarla ladonna,via Internet,con
la comunicazione del numero di un
documento di identità di questa per-
sona, ndr), dietro la minaccia di «in-
vadere» con messaggi dello stesso te-
nore i terminali di altre imprese ed
enti, tra cui ospedali, con cui l’azien-
da dove lavora la giovane intrattiene
rapporticommerciali.

Dopo ladenunciadapartedella ra-

gazza, la poliziapostaleedelle comu-
nicazioni ha messo in campo una
task-force di specialisti formata dal
vice-questore Enrico Macrì e dagli
agenti Riccardo Ficozzi, Antonio Sar-
nellieMatteoMarcantoniche,esper-
ti in informatica, si sono in pratica
«sostituiti»alladonnariuscendocosì
adidentificareimittenti.

Le indagini che hanno portato al-
l’incriminazione di A.P., e B.F., con-
fermano che le intercettazioni elet-
tronicheassumerannounrilievocre-
scente nelle attività di polizia. «Le
useremo sempre di più», dicono gli
inquirenti, lasciando capirecheè l’u-
nico modo per adeguarsi al peso cre-
scente del ciberspazio nella vita quo-
tidiana e all’uso di modem e compu-
terperattivitàillegalioltrechelegali.

Giorgio Sgherri

CHE TEMPO FA

IGEA MARINA (RIMINI Nord)-ALBERGO NERI BIANCA
Viale Pinzon, 296 Tel. e Fax 0541/331091

Ambiente cordiale, familiare - Sul mare - Tranquillo - Camere con
bagno e telefono - Ascensore - Bar - Parcheggio - Cucina curata
dal proprietario con menù a scelta - Colazione a buffet, buffet di
verdure. SPECIALISSIMO GIUGNO SETTEMBRE 42.000 bambino
2 anni gratis - Luglio 52.000 - Agosto 72.000/52.000.

IGEA  MARINA - (Rimini Nord) HOTEL DOGE
Tel. 0541/331190

50 mt. mare - Trattamento eccellente - Buffet - Offertissima
Luglio 55.000 - Agosto 70.000/55.000 - Sconti famiglie/gruppi
PRENOTATEVI!!! Affittiamo appartamenti - 

BELLARIA - HOTEL EVEREST
Tel. 0541/347470

Sul mare - Centrale, gestione proprietario - Colazione buffet
verdure Scelta menù carne/pesce ogni giorno - Parcheggio auto
custodito. Camere servizi privati, balcone - Speciale Luglio
55.000, sconto bambini. Agosto interpellateci.

RIMINI VISERBA -  ALBERGO CICCHINI
Tel. 0541/733306

Vicino mare - Completamente rimodernato - Aria condizionata -
Camere bagno, telefono - Parcheggio - Cucina familiare -
Ultimissime Luglio 52.000.

VACANZE LIETETEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano np 27 L’Aquila 14 24......................................... ..........................................
Verona 19 29 Roma Ciamp. 18 28......................................... ..........................................
Trieste 20 27 Roma Fiumic. 19 27......................................... ..........................................
Venezia 19 26 Campobasso 15 27......................................... ..........................................
Milano 20 28 Bari 19 28......................................... ..........................................
Torino 17 27 Napoli 19 28......................................... ..........................................
Cuneo np np Potenza 15 26......................................... ..........................................
Genova 20 25 S. M. Leuca 21 29......................................... ..........................................
Bologna 21 31 Reggio C. 22 30......................................... ..........................................
Firenze 18 29 Messina 23 29......................................... ..........................................
Pisa 16 28 Palermo 20 28......................................... ..........................................
Ancona 17 28 Catania 16 30......................................... ..........................................
Perugia 16 30 Alghero 19 29......................................... ..........................................
Pescara 17 30 Cagliari 20 30......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 12 19 Londra 13 23......................................... ..........................................
Atene 22 32 Madrid 19 37......................................... ..........................................
Berlino 16 22 Mosca 19 26......................................... ..........................................
Bruxelles 12 20 Nizza 19 26......................................... ..........................................
Copenaghen 14 18 Parigi 15 23......................................... ..........................................
Ginevra 16 28 Stoccolma 12 20......................................... ..........................................
Helsinki 9 19 Varsavia 10 22......................................... ..........................................
Lisbona 22 39 Vienna 13 23......................................... ..........................................

Il servizio meteorologico dell’Aeronautica
militare comunica le previsioni del tempo
sull’Italia.
SITUAZIONE: la pressione atmosferica sul
nostro Paese va aumentando. Una pertur-
bazione, proveniente dalla Francia, inte-
resserà marginalmente l’arco alpino.
TEMPO PREVISTO: al nord sull’area Alpi-
na e prealpina irregolarmente nuvoloso
con possibilità di occasionali precipitazio-
ni, anche temporalesche, specie tra il po-
meriggio e la serata. Sul resto del setten-
trione in prevalenza poco nuvoloso al più
velato. Al centro al sud e sulle isole: cielo
in genere sereno o poco nuvoloso con nu-
bi cumuliformi nel pomeriggio lungo l’Ap-
pennino, in particolare su quello meridio-
nale. Possibile qualche temporaneo annu-
volamento sull’alta Toscana.
TEMPERATURA: in lieve aumento le mas-
sime.
VENTI: moderati da est/Sud-Est sulla Sar-
degna meridionale; in genere deboli a
prevalente regime di brezza sul resto del
paese.
MARI: mosso il canale di Sardegna; in ge-
nere quasi calmi o poco mossi tutti gli altri
mari.


